Individuare gli errori di diteggiatura: sottolinearli in rosso e riportare una x sul margine.


Introduzione  

Nei mesi scorsi  ci siamo occupati delle componenti interne di un computer : abbiamo esplorato la piastra madre,abbiamo parlato della CPU (Central Processing Unit),ci siamo soffermati sui diversi tipi di memoria utilizzati. 

Dispositivi di input-output

Per prima cosa,può essere forse utile fare alcuni esempi. Un tipico dispositivo di input è la tastiera : alla pressione dei tasti corrisponde l’invio verso l’unità di elaborazione dei caratteri corrispondenti (o meglio,della codifica digitale dei caratteri corrispondenti) . Anche il mouse è un dispositivo di input : attraverso appositi sensori,il computer riceve informazioni (naturalmente,in formato digitale !) sullo spostamento della pallina collocata alla base del mouse stesso,e le interpreta come spostamenti da far eseguire al cursore sullo schermo;analogamente,il ‘click” del mouse (la pressione di uno dei suoi tasti) viene ricevuto e interpretato in accordo con le istruzioni fornite dal programma che si sta utilizzando

Il mouse ha sulla superficie superiore uno o più tasti,alla cui pressione il programma fa corrispondere “azioni” sugli “oggetti situati nell’area dello schermo indicata dal puntatore.

Talvolta,il mouse viene sostituito da dispositivi quali la trackball (una sorta di “mouse rovesciato”,che permette il controllo dei movimenti del puntatore attraverso la rotazione di una pallina) o il trackpoint (i movimenti del puntatore sono controllati attraverso la pressione nelle varie direzioni di un piccolo bottone di gomma),utilizzato soprattutto nei computer portatili. Sempre nei portatili,possiamo trovare il touchpad,un’area di forma rettangolare sensibile al tatto : il movimento del puntatore è in questo caso controllato dal movimento del dito sul touchpad.

Altri dispositivi di input sono ad esempio uno scanner (attraverso di esso il computer “riceve” immagini tradotte in formato digitale ; ne parleremo in dettaglio tra breve) o una scheda di acquisizione sonora.

Quanto ai dispositivi di output,vengono subito in mente la stampante e lo schermo; uno schermo sensibile al tatto,o touch screen,come quelli disponibili nelle biglietterie ferroviarie,è naturalmente sia un dispositivo di input sia un dispositivo di output.

Vi è poi una classe di dispositivi un po’ particolare,quella rappresentata dagli strumenti che permettono al computer di leggere (e dunque ricevere e di scrivere (e dunque inviare) dati –le nostre lunghe catene di 0 e 1 - da e verso un supporto in grado di conservarli anche quando il computer è spento. Si tratta delle cosiddette memorie di massa,come i floppy disk e i dischi rigidi : ne abbiamo già parlato nella prima dispensa. Spesso le memorie di massa non vengono considerate dispositivi di input e output,perché i dati che vi vengono conservati sono comunque in formato digitale : in un certo senso,sono dati che il computer conserva nel suo linguaggio,dunque questi dispositivi di memorizzazione non servono direttamente a noi per comunicare – nel nostro linguaggio - con il computer. D’altro canto,è indubbio che i dispositivi di memoria di massa vengano usati dal computer per ricevere informazione in entrata,e inviare informazione in uscita : da questo punto di vista,anch’essi potrebbero essere visti come dispositivi di input e output.

Abbiamo fornito qualche esempio di dispositivi di input e output . Vogliamo provare a riepilogarne in maniera un pò più sistematica le caratteristiche ?

